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Festa di S. Uberto
Cappella di Sant’Uberto, Reggia di Venaria 
(Venaria Reale, Torino), 6 novembre 2022

Anche quest’anno Venaria Reale ci accoglie con una 
bella giornata di sole. Vedendo sfilare gli equipaggi 
e i giovani allievi dell’Accademia di Sant’Uberto,  

noto con grande piacere che mai sono stati così numerosi, 
ben ventidue suonatori di corno più quattro di trombe e 
timpani: un tripudio di luce, colori e suoni.
La celebrazione inizia con una Messa in onore di 
Sant’Uberto, seguita dal Concerto degli equipaggi  della 
Regia Venaria e della Reale Scuderia dell’Accademia di 
Sant’Uberto e le Trompes de Bonne.  
Al termine della Messa, prima del concerto, la consueta 
benedizione ai cani e la lettura della preghiera del caccia-
tore delle Alpi.
La Festa di Sant’Uberto alla Reggia di Venaria, è sempre 

un’occasione per conoscere come il tema venatorio non 
sia solo di interesse per coloro che praticano l’azione di 
caccia, ma anche per tutti coloro che pur non pratican-
dola, possono cogliere molti aspetti di grande interesse 
culturale:  arte, architettura, pittura, cerimonie e musica 
che rendono ancora vivi questi luoghi. La musica valo-
rizza non solo le residenze, ma anche i Giardini e gli spazi 
naturali,  che insieme formano un unico paesaggio.
Il clou della festa per noi è la “cerimonia del cervo”, 
passaggio del testimone, nella sede dell’Accademia, dove 
Enrico Garelli Pachner ha ritirato il suo  trofeo di cervo 
e Valentina Borgna ha appeso il suo,  controfirmando  il 
documento del prestito d’uso. Il cervo resterà nella sede  
fino alla Sant’Uberto 2023. La  giornata si è conclusa, 

L’incontro per la Festa di Sant’Uberto è una occasione per conoscere da vicino i 
significati e i rituali dell’arte musicale dei corni da caccia

DI ELENA FILEPPO

L’Igloo di Mario Merz
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come di consueto, con il pranzo sociale al ristorante “La 
Locanda” di Venaria.
La Reggia di Venaria accoglie nei suoi Giardini opere 
di arte contemporanea. Alcune sono permanenti, altre 
vengono cambiate periodicamente. Mi colpisce l’instal-
lazione dell’artista Mario Merz, l’Igloo con un meravi-
glioso cervo sulla sua sommità. Chiamata “Senza titolo, 
1998”, l’opera appartiene alla serie dedicata dall’artista 
svizzero agli igloo, in cui, convivono “il contemporaneo 
e l’arcaico, in una circolarità dove il tempo è sospeso. 
Definito da Merz con un’ampia varietà di termini - tra 
cui capanna, cupola, tenda, ventre, cranio, terra - l’igloo 
materializza un’architettura primordiale in dialogo con 
la complessità del contesto sociale e industriale della se-
conda metà del Novecento”. Nella sua forma semisferica, 
l’igloo include elementi della realtà naturale e di quella 
urbana, diventando una sorta di confine e di definizione 
dello spazio, interno ed esterno. La presenza del cervo, 
fortemente evocativa nel contesto della Reggia di Venaria 
Reale, rende omaggio al tema ricorrente degli animali, 
e dimostra che l’uomo e gli animali possono e devono 
convivere armoniosamente. 

Gli equipaggi  in attesa fuori dalla chiesa poi sfilano e suonano: mai sono stati così numerosi
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PREGHIERA DEL CACCIATORE  
DELLE ALPI

Sii lodato, Signore, per aver creato le montagne e il sole che le 
illumina, l’acqua, gli animali, le piante ed i fiori.

Sii lodato perché mi concedi di giungere alle nevi immacolate, di 
cacciare il capriolo e il cinghiale nella foresta, il gallo e il camoscio 
fra rododendri e dirupi, di ammirare l’aquila reale neII’azzurro 
senza confini e perché mi fai comprendere la bellezza della tua 
creazione.

Perdonami, Signore, se talvolta li sacrifico alla mia passione ma 
la loro esistenza mi fa capire la Tua generosità, mi dispone al 
rispetto dei Tuoi  beni ed alla riflessione.

Benedetto sia Tu, Signore, per la pace che mi dona l’immensa 
solitudine fra i Tuoi monti le cui convaIli mi portano la voce per-
duta dei miei Cari neII’eco sopita deII’armonia eterna del Cielo: 
scrutando la natura ed ascoltandone la voce imparo a ritrovarTi 
neII’abisso del mio spirito.
Lodato e ringraziato sia Tu, Signore, perché dalle Tue montagne 
ritorno più buono;  e se un giorno dalla montagna più non tor-
nassi Ti supplico di accogliere benigno lo mia anima piena di 
coIpa ma a Te più vicina. In attesa di ricevere la benedizione

La chiesa gremita di gente molto ordinata
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L’organo restaurato con il contributo di S.C.I. Italian 
Chapter

A destra Valentina Borgna con il suo splendido bassotto

La lettura della Preghiera del Cacciatore delle Alpi è sem-
pre un momento per me molto emozionante e coinvolgente

Alcuni dei soci S.C.I. Italian Chapter intervenuti alla 
Festa di Sant’Uberto
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Enrico Garelli Pachner ritira il suo trofeo di cervo passando il “testimone” a Valentina Borgna

Controfirma del documento di prestito d’uso
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Convegno dello 
stambecco al Museo 
delle scienze Trento 
Trento, 24 novembre 2022

Giovedì 24 novembre alle ore 9.30, presso il Muse 
di Trento si è svolto il seminario “Lo stambecco 
nel Parco naturale Adamello Brenta: una nuova 

casa sulle Dolomiti”.
Sono intervenuti Luca Pedrotti, referente settore ricerca 
scientifica del Parco dello Stelvio, Andrea Mustoni, 
referente settore ricerca scientifica del Pnab, Giampiero 
Sammuri, presidente Federparchi ed Europark Italia, 
Paolo De Martin di Uncza, Piergiovanni Partel, referente 
settore ricerca scientifica del Parco naturale Paneveggio 
– Pale di San Martino e il presidente del Parco Naturale 
Adamello Brenta Walter Ferrazza, socio S.C.I. Italian 
Chapter
Sono seguiti poi una tavola rotonda cui è intervenuto il 
consigliere dell’Italian Chapter Marco Cristoforetti e la 
premiazione del concorso “Raccontare la natura”.

Lo stambecco nel Parco naturale Adamello Brenta
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Hunters against hunger 
Cacciatori contro la fame

26 novembre 2022, donazione 500 
porzioni di carne di selvaggina 

all’Associazione Trentino Solidale odv 

28 novembre 2022, donazione di 500 
porzioni di carne di selvaggina a Varese, 

Pane di S. Antonio 

Piero Antonini, Tania Jemoli con il coordinatore della casa 
della carità e l’operatore Davide Franzi

7 dicembre 2022, donazione di 500 
porzioni di carne di selvaggina a Roma, 
Associazione Non ho argento né oro 

12 dicembre 2022, donazione di 500 
porzioni di carne di selvaggina a Napoli, 

mensa dei poveri della Basilica del Carmine
Paulo Simoncelli, rappresentante regionale Trentino 
consegna i gustosi pacchi al presidente di Trentino Solidale 
Giorgio Casagranda

All’interno della Mensa dei Poveri del Carmine insieme al 
padre carmelitano Francesco Sorrentino responsabile della 
struttura di accoglienza

Stefano Bucciarelli responsabile dell’Associazione e Carlo 
Geronimo Cardia
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“… e poi Dio creò 
l’Istria VIII” 
26 novembre 2022

Battuta al cinghiale  in Istria e gita per le signore a Pola, Parenzo, Rovigno e 
Lemme

Largo ai giovani

Questa affermazione è un luogo 
comune del mio pensiero. 
Ritengo che i “giovani” 

vedano il mondo da un'altra angola-
zione rispetto ai “non più giovani”. 
Chi abbia ragione e sia nel giusto è 
un altro discorso, il tempo futuro lo 
rileverà.
Veniamo a noi. Tempo fa due giovani 
cacciatori della riserva di Grisignana, 
Renato Marusic e Peter Pucer iscritti 
all’Italian Chapter mi chiesero se ero 
d’accordo che  organizzassero  loro 
nuovamente la tradizionale battuta al 
cinghiale nella riserva di Grisignana 
sospesa a causa dello “ malo morbo 
che le genti affligge”. Alludo al 
COVID.
Effettivamente io non me la sentivo 
di ricominciare a organizzare le bat-
tute e ben volentieri acconsentii im-
pegnandomi ad aiutarli sia di nome 
sia di fatto.

Decidemmo assieme, tempo dopo, 
il giorno: 26 novembre data propizia 
perché è nel mezzo della stagione di 
caccia al cinghiale non troppo in an-
ticipo non troppo in ritardo. Dopo 

aver ottenuto la benedizione del pre-
sidente, Tiziano Terzi, iniziammo un 
“tam tam” mediatico fra i non iscritti 
all’Italian Chapter.
La prima parte organizzativa era 

partita: circolare 
informativa a 
tutti gli iscritti e 
passa parola per i 
non iscritti.
Ho avuto modo 
di apprezzare le 
doti dei due gio-
vani. Forti delle 
esperienze posi-
tive e negative 
delle precedenti 
battute proposero 
e realizzarono 
una ottima regia.

Erano disponibili tutte le camere del 
paese riscaldate e pulite per ospitare 
i cacciatori prima e dopo la battuta. 
Organizzarono i giorni prima e 
dopo cacciate satelliti alla beccaccia, 

all’attesa del cinghiale, cervo, fem-
mina di capriolo. L’idea era che un 
cacciatore proveniente da lontano po-
tesse disporre di altre opportunità ve-
natorie. Questa proposta fu coronata 
da successo: quasi tutti gli iscritti alla 
battuta parteciparono chi alla caccia 
alla beccaccia prima e dopo l’evento,  
chi all’attesa del selvatico sempre 
prima e dopo. Due appassionati abbi-
narono una cacciata al muflone (due 
giorni prima, coronata da successo) e 
poi si dedicarono all’attesa del cervo 
(risultata vana).
Veniamo alla battuta.
Il primo incontro conviviale della 
sera precedente alla battuta si svolse 
in un ristorante caratteristico a pochi 
chilometri dalla base. Tutto filò 
liscio, con ottimo cibo e bevande, 
unico inconveniente fu un blocco di 
polizia per controllare i documenti 
al ritorno verso Grisignana. Per for-
tuna non usavano l’etilometro (io 
penso per loro bontà) altrimenti ci 

DI ENZO GIOVANNINI
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sarebbero stati problemi.
La mattina del 26 alle 7 ci trovammo 
tutti alla casa del cacciatore per i do-
cumenti e le istruzioni di rito. I par-
tecipanti erano più che pochi e meno 
che molti. E il sottoscritto? Decisi di 

non partecipare alla battuta, di osser-
vare e vivere le sensazioni degli altri 
cercando di descriverle. Mi sentivo 
un vecchio soprammobile in una casa 

restaurata di fresco. Nell’arco della 
giornata ebbi modo di apprezzare 
e valutare le espressioni dei visi dei 
partecipanti. Esprimevano lo stato 
d’animo del momento: attesa del 
numero per andare alle poste prima 

della battuta e 
gioia o delusione 
alla fine.
Le chiuse furono 
due intervallate 
dalla “merenda” 
(prosciutto cotto 
in crosta) in 
località Cava. 
Alla fine delle 
chiuse il risultato 
consistette in 
cinque cinghiali 
abbattuti, pochi 
considerando il 
numero di quelli 

visti. Questi animali sanno compor-
tarsi durante la battuta: hanno capito 
che correre in direzione opposta alle 
grida e schiamazzi dei battitori porta 

male, succede qualcosa, si sente un 
tuono per cui non tutti riescono 
a scappare e qualcuno cade a terra. 
Allora corrono in cerchio sfiorando 
i battitori tenendosi lontano dalle 
poste! Ormai sono cinghiali “gallo-
nati” che riescono a farla franca il più 
delle volte. Il risultato lo conferma.
Ritornando alle espressioni dei visi 
penso che non sia necessario segna-
lare il cacciatore fortunato che ha 
compiuto un bel tiro con un ramo-
scello sul cappello. Basta guardarlo 
in viso e si capisce che ha tirato 
bene soprattutto paragonandolo ai 
visi di quelli che non hanno tirato. 
Mentre quelli che hanno tirato male 
esprimono indifferenza che, a volte, 
purtroppo significa tentativo di na-
scondere l’errore compiuto. Ci sono 
sempre dei tiri senza paternità in ogni 
battuta.
La serata culminò con l’ultimo sa-
luto alla selvaggina abbattuta e con 
un incontro conviviale dove furono 
scambiate opinioni ed esperienze di 
cacce presenti, passate e propositi per 
il futuro.
Cosa dire? Quanto di competenza 
dei due giovani fu ben organizzato: 
cene, merende, pranzo, sistemazione 
alberghiera, disposizione delle poste 
durante le chiuse della battuta. 
Purtroppo non poter organizzare il 
comportamento dei cinghiali che 
si dimostrarono poco collaboranti: 
fecero quello che volevano loro e non 
quello che speravano i cacciatori.
Al momento questo resta un pro-
blema irrisolto. Il futuro? Chissà, 
forse potremmo convincere i cin-
ghiali a comportarsi meglio e collabo-
rare di più.
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Cocktail di Natale e 
premiazione 
Miglior tiratore 2022
Byblos Art Hotel Villa Amistà  
Verona, 26 novembre 2022

A CURA DI ELENA FILEPPO

Si è svolta la premiazione mi-
glior tiratore 2022 abbinata al 
cocktail di Natale,  al Byblos 

Art Hotel Villa Amistà, che ha visto 
vincitore ANTONIO DUCA, in foto 
con lo “scettro” in mano.

MIGLIOR TIRATORE 2022

TIRATORE 1 Canna 
liscia

2 Tiro  
Hunter 

3 Lunga 
Distanza     

4 Grosso 
Calibro

5 Express 
Grosso 
Calibro

6 
Cinghiale 
Corrente

Tot.

1 Duca Antonio 19 17 20 16 18 17 107

2 Suighi Tristano 16 19 17 17 19 18 106

3 Bonaccini Mauro 18 20 19 12 20 16 105

4 Gaeti Luca 20 5 15 19 15 17 91

5 Bonato Augusto 20 13 9 15 13 19 89

6 Cioli Giuseppe 17 12 20 12 6 20 87

6 Suighi Davide 12 14 18 14 16 13 87

7 Zonta Roberto 0 18 16 17 17 18 86

7 Paraporti Giorgio 13 16 13 11 18 15 86

8 Ferraris Tommaso 13 19 13 13 7 20 85

9 Terzi Tiziano 2 18 18 18 13 14 83

10 Sartini Orlando 6 17 18 20 15 3 79

Antonio Duca

Un’unica grande tavolata per scambiarsi gli auguri di Natale

Il gruppo dei premiati
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Caccia al sud  
III Edizione Dolomiti 
Lucane 

7-8 gennaio 2023
DI LUIGI CICCARELLI

Dopo due anni di una pande-
mia, non ancora vinta, siamo 
di nuovo insieme per la terza 

edizione di “caccia al cinghiale” nelle 
Dolomiti Lucane.
Ritrovarsi in questo luogo magico, 
lontano dal caos delle città e comple-
tamente immersi nella natura, dopo 
mesi vissuti semi-reclusi in città, è 
una vera e propria riscoperta. 
Ad accoglierci nella “Casa di caccia” 
- tipico chalet di montagna in legno e 
pietra  con tetto a spiovente, è il co-
ordinatore per il Sud dei delegati re-
gionali del Safari Club International 
Italian Chapter Antonio Celentano 
che ha organizzato l’incontro. 
Il gruppo dei partecipanti formato, 
oltre che da soci del SCI IC, anche 
da altri cacciatori provenienti dalla 
Puglia, dalla Campania e dalla 
Calabria, include anche rappresen-
tanti del “gentil sesso”. Decano del 

gruppo un vigoroso quasi novan-
tenne cacciatore, di giovanile aspetto, 
accompagnato da un nipote.

Gli ospiti, come da programma, sono 
arrivati nel tardo pomeriggio del 
giorno precedente a quello fissato per 
la battuta di caccia. Hanno sistemato 
i bagagli nelle relative stanze e, in 
attesa della cena, si sono intrattenuti 
conversando piacevolmente nella 
sala dei trofei rischiarata dalla calda 
luce del camino acceso.

Nella sala da 
pranzo Antonio, 
dopo aver ri-
volto ai presenti 
un saluto di 
benvenuto e di 
ringraziamento, 
anche a nome 
del Presidente del 
SCI IC, ha breve-
mente illustrato il 
programma delle 
due giornate, con 
descrizione dei 
luoghi e della pre-
sunta consistenza 
degli animali 

presenti nella riserva. Ha comunicato 
alle signore che non avrebbero parte-
cipato alla battuta che, per loro, era 

stata organizzata una visita guidata al 
borgo di Castelmezzano. 
A cena, “seduti attorno a una tavola”, 
gioiosamente chiassosi, conoscenza 
e legami si sono rafforzati, complici 
la buona cucina, attenta e ricercata 
nella tradizione e soprattutto il grade-
vole aglianico del Vulture che, come 
scriveva Orazio, “scioglie gli affanni e 
fa dimenticare i problemi”. 
Argomento ricorrente durante la 
cena è stato il “re della macchia”: il 
cinghiale-questo animale onnivoro, 
feroce e indomito, protagonista di 
numerosi simbolismi nelle varie epo-
che, dalle più remote alle più recenti 
e che, fin dall’antichità, è considerato 
una preda ambita per la sua carne e 
un fiero avversario per la sua tenacia 
in combattimento.
La mattina successiva, dopo la cola-
zione e l’assegnazione delle poste, 
raggiunta la vicina zona di caccia con 
i fuoristrada e occupate le rispettive 
altane, la battuta di caccia ha avuto 
inizio. 
Appena liberati nella zona di pa-
stura, i cani hanno iniziato la ricerca 
seguendo la scia olfattiva lasciata 
dai cinghiali. Dopo pochi minuti, il 
latrato della muta echeggiava in tutta 
la boscaglia. Poi, un susseguirsi di 
abbai a fermo, ci annunciavano che 
qualche animale era stato scovato 
e che, nella macchia, lontano dagli 
occhi dell’uomo, cani e cinghiali si 
stavano sfidando e affrontando in 
una lotta atavica.
Improvvisamente, l’irreale silenzio in-
terrotto solo dai latrati della canizza, 
veniva squassato da alcuni colpi di ca-
rabina sparati in ripetizione. Il primo 
cinghiale era stato abbattuto. In 

Stemma del Comune di Castelmezzano

Cicogna nera (Ciconia nigra)



Newsletter

122

A
pr

il
e
 2

02
3

Castelmezzano, uno dei borghi più 
belli d’Italia, la cui origine si fa risa-
lire tra VI e V secolo a. C. 
Particolarmente interessante è stata 
la visita della chiesa di Santa Maria 
dell’Olmo nella quale si trovano varie 
testimonianze del passaggio, nel loro 
viaggio verso Gerusalemme, dei cava-
lieri del Tempio di Re Salomone, i 
templari (una porta segreta, un archi-
trave triangolare e una croce templare 
a otto punte iscritta nella roccia, oltre 
a una incisione che richiama il salmo 
della Stella Mattutina). L’impronta di 
tale passaggio, oltre che nella chiesa, 
è impressa persino nello stemma del 
Comune: due cavalieri in groppa a 
un solo cavallo, con un ramo d’olmo 
e una quercia.
Dopo una breve passeggiata, da uno 

dei punti panoramici del paese, 
hanno potuto ammirare il vicino 
paese di Pietrapertosa, il ponte tibe-
tano di Castelsaraceno, il più lungo 
al mondo e le grotte nelle quali tro-
varono rifugio i monaci basiliani in 
fuga dalla furia iconoclasta.
Da altro punto panoramico, hanno 
osservato la struttura relativa a 
una delle attrazioni turistiche più 
conosciute del paese: il cosiddetto 
Volo dell’Angelo, un percorso adre-
nalinico, spettacolare e indimenti-
cabile, che permette di passare da 
Pietrapertosa a Castelmezzano, tra-
mite un’imbracatura con agganci di 
sicurezza a un filo d’acciaio sospeso a 
più di ottocento metri d’altezza e con-
templare le inaccessibili guglie sulle 
quali, da qualche anno, è tornata a 

seguito, di tanto in tanto, si sentivano 
colpi nei vari punti di appostamento 
con notizie di altri abbattimenti. 
A fine battuta gli animali caduti 
erano complessivamente sette, dei 
quali due abbattuti dal nostro socio 
Fabio Cancelloni e uno dal socio 
Gilberto Di Petta. Altri quattro sono 
stati abbattuti il giorno successivo. 
Durante le battute sono stati avvistati 
anche un lupo e una beccaccia oltre a 
un vecchio grosso verro fasciato d’ar-
gento che, muovendosi guardingo 
e silenzioso tra gli arbusti brulli ha 
attraversato lo spazio antistante la 
postazione numero uno, riuscendo 
a sfuggire ai cani e all’agguato dei 
cacciatori, sia il primo che il secondo 
giorno. 
Le signore non cacciatrici, accom-
pagnate da una guida d’eccezione, 
don Mimmo Beneventi parroco 

nella Parrocchia di Pietragalla sulle 
Dolomiti Lucane, hanno visitato il 
caratteristico paesino medioevale di 

Chiesa di Santa Maria dell’Olmo

Castelmezzano

Tableau delle cacciatrici
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nidificare una rara specie di cicogna: la Cicogna nera. 
Alla fine di ogni battuta, il gruppo ricomposto si è ritro-
vato gioiosamente intorno a una tavola imbandita per 
gustare le buone pietanze della casa (pasta fresca nella 
zucca, gnocchetti fritti, con patate, pancetta e rosmarino, 
podolica alla piastra, ecc.), per condividere le esperienze 
vissute, distendersi e riposare. 
Foto di rito, ringraziamenti all’organizzatore e a tutti 
coloro che, a vario titolo, hanno contribuito alla riuscita 
dell’evento, hanno segnato la fine dell’incontro.

Vedute di Castelmezzano

A cena, “seduti attorno a una tavola”, gioiosamente chiassosi, conoscenza e legami si 
sono rafforzati

A fine battuta gli animali caduti erano complessivamente sette

Antonio Celentano

Omaggi ai partecipanti oggetti in 
ceramica prodotti a Calvello (Pz)
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Tiziano Terzi al 
Parlamento Europeo 
Bruxelles, 1 febbraio 2023

Articolo pubblicato su gentile concessione dell’Ufficio Stampa dell’On. Pietro Fiocchi

Ue, Fiocchi (FdI-Ecr): ruolo positivo dei cacciatori nella protezione della biodiversità 
in Ue, allineare legge sulla caccia italiana al resto d’Europa

principali associazioni del settore 
come il presidente Anlc Italia Paolo 
Sparvoli, il presidente di Cpa Italia 
Alessandro Fiumani e presidente 
di Safari Club International Italian 
Chapter Tiziano Terzi. “Un dibat-
tito sul ruolo dei cacciatori è di fon-
damentale importanza per studiare 
tutti gli argomenti da tempo oggetto 
di analisi e spesso controversie”. 
Ha dichiarato il sottosegretario 
Barbaro per il quale: “Il ruolo delle 
istituzioni europee e locali è quello 
di dare equilibrio a una materia 
complessa e di tradizione antica 
tenendo conto delle varie inizia-

tive legislative in materia e spesso 
contrapposte posizioni. Per quanto 
riguarda, ad esempio, i grandi pre-
datori, conosciamo la necessità di 
contrastare la proliferazione delle 
specie faunistiche in esubero, che 
producono danni alla biodiversità 

Si è tenuto questa mattina, 
presso il Parlamento europeo 
a Bruxelles, il convegno dal 

titolo: “Il ruolo positivo dei cacciatori 
nella protezione della biodiversità 
in Ue” promosso dall’eurodeputato 
di Fratelli d’Italia-Ecr Pietro Fiocchi 
insieme con l’europarlamentare Ecr 
Andrey Slabakov. Durante la matti-
nata si è discusso, tra l’altro, dell’ef-
fetto positivo della caccia nella pro-
tezione della biodiversità e del ruolo 
dei cacciatori e l’effetto della Politica 
Agricola Comune dell’UE, dei 
grandi carnivori e la necessità di una 
gestione sostenibile delle loro popo-
lazioni come mezzo per ridurre al mi-
nimo i conflitti con gli umani. Sono 
intervenuti da remoto il Ministro 
dell’Agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, Francesco 
Lollobrigida e il Sottosegretario al 
Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica con delega alla caccia, 
Claudio Barbaro. Alla tavola rotonda 
hanno partecipato i presidenti delle 

e all’agricoltura. Sull’utilizzo dei mu-
nizionamenti di piombo nelle zone 
umide: in primis è difficile orientarsi 
nel significato di "zone umide", al-
meno laddove esse non siano quelle 
presenti in aree protette oppure 
quelle individuate nella convenzione 
di Ramsar. Ma, il tema è cruciale è 
quello legato a una ‘presunzione di 
colpevolezza’ del cacciatore che viene 
limitato e sanzionato per il trasporto 
di munizioni in piombo e tali limita-
zioni si applicano a partire da cento 
metri di prossimità di una zona umida 
che potrebbe essere, invece, semplice-
mente attraversata per raggiungere 

un'area limitrofa senza divieti”. “Oggi 
abbiamo avuto l’opportunità di con-
fronto tra istituzioni e associazioni 
nazionali ed europee – ha spiegato 
Fiocchi - per mettere in luce il ruolo 
positivo che i cacciatori svolgono 
nella tutela della biodiversità e degli 
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habitat naturali. Penso sia giunto il 
momento di allineare la nostra legge 
sulla Caccia al resto d’Europa”. Per il 
presidente Anlc Italia Paolo Sparvoli: 
“L’aumento della presenza del lupo, 
divenuto esponenziale degli ultimi 
2-3 anni e l’aumento dell’ibridizza-
zione della specie, sta creando un 
problema all’attività venatoria e agli 
allevamenti in montagna, con conse-
guenze sull’incolumità delle persone 
che frequentano i boschi”. “La tutela 
della biodiversità – ha spiegato il 
presidente di Cpa Italia Alessandro 
Fiumani - trova nei cacciatori e nei 
pescatori dei preziosi alleati”. 
Per il presidente di Safari Club 
International Italian Chapter Tiziano 
Terzi: “In tutto il pianeta, e in partico-
lare in Europa, per garantire la biodi-
versità di flora e fauna e la convivenza 
con specie selvatiche, attività agricole 
e sicurezza, ove occorre bisogna 
intervenire in modo mirato, con il 
coinvolgimento degli agricoltori e dei 
cacciatori che possono far convivere 
tutti armoniosamente nello stesso 
ambiente”.
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Fausto Cristiani 
Socio onorario

Giorgio Grasselli 

Fausto Cristiani è stato per tanti anni un fedele mem-
bro del nostro club, lettore assiduo e grande appas-
sionato di caccia e di ogni contatto con il mondo 

venatorio. Si è dedicato alla pittura che svolgeva preva-
lentemente all’estero e che gli ha consentito di coniugare 
alla vocazione artistica un’altra grande passione: l’Africa.

I messaggi per Giorgio Grasselli

“L’ho conosciuto pochi anni fa e in 
quell’occasione mi ha autografato il 
suo libro Tramonti Africani”.
 
“Grande spaccato dell’Africa che fu”. 

“Mi ha colpito la sua gentilezza e 
cordialità”.

“Lo conoscevo dai tempi di Giorgio 
Lasagni. Un ph di quelli che non 
esistono più”.

“Anch’io lo conoscevo dai tempi di Lasagni e ne ap-
prezzavo molto sia la signorilità che la profonda empa-
tia con il senso dell’Africa”.
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Hunting
Reports

Questa rubrica è dedicata ai rapporti di caccia che alcuni soci hanno trasmesso alla segreteria del Chapter. Invitiamo tutti a 
mandare i rapporti delle loro partite di caccia prestando la massima attenzione alle indicazioni contenute nel form disponibile 
sul sito, così da consentire agli altri soci di sfruttare precedenti esperienze e contare su referenze sicure e disinteressate.

Nome del cacciatore: Renato Ballabio 

Nazione nella quale si è svolta la caccia: U.S.A.

Zona di caccia: Alaska Wrangell - St. Elias

Periodo di caccia: agosto 2019

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Dall sheep

Organizzatore (outfitter): Mariana Fileva

Compagnia di caccia: Devils Mountain Lodge

Guida di caccia (PH): Kirk Ellis

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: molto buono

Forma fisica richiesta: ottima

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: si

Nome del cacciatore: Andrea Ardizzone 

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Namibia

Zona di caccia: Bergzicht Game Lodge

Periodo di caccia: agosto 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
antilopi

Organizzatore (outfitter): H. Du Plessis

Compagnia di caccia: Bergzicht Game Lodge

Guida di caccia (PH): S. Joubert

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: medio alta

Giudizio globale sulle possibilità di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: si
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Nome del cacciatore: Pietro Grazioli

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Turchia

Zona di caccia: Nigdelli

Periodo di caccia: marzo 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Bezoar ibex

Organizzatore (outfitter): Kaan Karakaya

Compagnia di caccia: Shikar Safaris

Guida di caccia (PH): Samet Karakus

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: molto buone

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Augusto Bonato

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: Ormea CN

Periodo di caccia: dicembre 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
camoscio

Organizzatore (outfitter): self

Compagnia di caccia: Comprensorio Alpino CN7

Guida di caccia (PH): Fausto Dani

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: -

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Miguel Estade

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: Piemonte

Periodo di caccia: ottobre 2020

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Chamois

Organizzatore (outfitter): Ass. Becchi Rosa

Compagnia di caccia: Ass. Becchi Rosa

Guida di caccia (PH): Arnaldo Gianelli

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: buono

Caccia da consigliare: sì
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Nome del cacciatore: Pietro Grazioli

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Tanzania

Zona di caccia: Masailand

Periodo di caccia: ottobre 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Antilope del Masailand e Bufalo

Organizzatore (outfitter): Hasheem Divu

Compagnia di caccia: Kabubi Safaris

Guida di caccia (PH): Hasheem Divu

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: scarsi e 
confusi

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: buone

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: nì

Nome del cacciatore: Pietro Grazioli

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: Belviso (Aprica), Lombardia

Periodo di caccia: novembre 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
camoscio

Organizzatore (outfitter): Belviso

Compagnia di caccia: Belviso

Guida di caccia (PH): Paolo Tonini

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: molto buona

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: si

Nome del cacciatore: Pietro Grazioli

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: Belviso (Aprica), Lombardia

Periodo di caccia: novembre 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
muflone

Organizzatore (outfitter): Giampiero Pesenti

Compagnia di caccia: Belviso

Guida di caccia (PH): Paolo Tonini

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: molto buone

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì
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Nome del cacciatore: Pietro Grazioli

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Mozambico

Zona di caccia: Cahora Bassa

Periodo di caccia: settembre-ottobre 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
bufali, ippopotamo, coccodrillo e leopardo

Organizzatore (outfitter): Willem Botha

Compagnia di caccia: Legadema Hunting & Safaris

Guida di caccia (PH): Glaeser Conradie

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: ottimo

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Pietro Grazioli

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Bulgaria

Zona di caccia: Loveč
Periodo di caccia: settembre 2019

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
cervi

Organizzatore (outfitter): Gianni Alesi

Compagnia di caccia: Arborio Caccia

Guida di caccia (PH): Gianni Alesi

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: ottimo

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Pietro Grazioli

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: San Gimignano, Toscana

Periodo di caccia: giugno 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
cinghiale

Organizzatore (outfitter): Salvatore Leanza

Compagnia di caccia: Caccia Toscana

Guida di caccia (PH): Salvatore Leanza

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: molto buona

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: si
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Nome del cacciatore: Josemaria Losa Reverte

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Spain

Zona di caccia: Pyrenees

Periodo di caccia: 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Pyrenean Chamois

Organizzatore (outfitter): Pablo Carol

Compagnia di caccia: Wild Hunting Spain

Guida di caccia (PH): Albert Farras

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Corrado Guerini

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Slovenia

Zona di caccia: Laski Poto (Kocevje)

Periodo di caccia: febbraio 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
orso bruno

Organizzatore (outfitter): Riserva comunale Laski Poto

Compagnia di caccia: Laski Poto

Guida di caccia (PH): Lavric, Franz

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: molto buono

Forma fisica richiesta: non importante

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: si

Nome del cacciatore: Josemaria Losa Reverte

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Pakistan

Zona di caccia: Kallar-Kamar (Punjab)

Periodo di caccia: 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Punjab urial

Organizzatore (outfitter): Pablo Carol

Compagnia di caccia: Wild Hunting Spain

Guida di caccia (PH): Ali Shah

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: medio alta

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: sì
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Nome del cacciatore: Andrea Schneck

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: ATC CN5

Periodo di caccia: settembre-2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
capriolo

Organizzatore (outfitter): self

Compagnia di caccia: --

Guida di caccia (PH): --

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: -

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medie

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Manuel Ruvoletto

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: Buonconvento (Si)

Periodo di caccia: luglio 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
cinghiale

Organizzatore (outfitter): Salvatore Leanza

Compagnia di caccia: Caccia Toscana

Guida di caccia (PH): Salvatore Leanza

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: media

Giudizio globale sulle possibilità di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Francesco Puricelli

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Zimbabwe

Zona di caccia: Shangani

Periodo di caccia: settembre 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
elefante

Organizzatore (outfitter): Paulilo Halsted

Compagnia di caccia: Grey Wing Paulilo Halsted

Guida di caccia (PH): -

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: si
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Nome del cacciatore: Stefano Stanghellini

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Botswana

Zona di caccia: 

Periodo di caccia: 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
elefante

Organizzatore (outfitter): African Big Game Trackers

Compagnia di caccia: -

Guida di caccia (PH): Matteo Fabris Joeckie

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Valter Schneck

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: CA CN5

Periodo di caccia: ottobre 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Alpin chamois

Organizzatore (outfitter): self

Compagnia di caccia: -

Guida di caccia (PH): -

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: -

Forma fisica richiesta: medio alta

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: si

Nome del cacciatore: Giovanni Turco

Nazione nella quale si è svolta la caccia: South Africa

Zona di caccia: Limpopo

Periodo di caccia: giugno-2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Southern Roan e Plains game

Organizzatore (outfitter): Thaba Tala Safaris

Compagnia di caccia: --

Guida di caccia (PH): -Divan

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: non importante

Giudizio globale sulle possibilità di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì
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Nome del cacciatore: Roberto Zonta

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia: Monte Pasubio

Periodo di caccia: dicembre-2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
camoscio

Organizzatore (outfitter): -

Compagnia di caccia: --

Guida di caccia (PH): -Zambon Silla

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: molto buono

Forma fisica richiesta: medio alta

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Barbara Zappini

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia:Val di Rabbi (Tn)

Periodo di caccia: ottobre 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
camoscio

Organizzatore (outfitter): -

Compagnia di caccia: -

Guida di caccia (PH): Marco Zappini

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: molto buono

Forma fisica richiesta: medio alta

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: buono

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Giovanni Turco

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Russia

Zona di caccia: Karachay - Cherkessia

Periodo di caccia: agosto 2021

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Western Tur

Organizzatore (outfitter): Profihunt

Compagnia di caccia: -

Guida di caccia (PH): Ali

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: ottima

Giudizio globale sulle possibilità di successo: alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: ottimo

Caccia da consigliare: si



135

A
pr

il
e 2023

Nome del cacciatore: Mirco Zucca

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Austria

Zona di caccia: Sölden Riserva Sulztal

Periodo di caccia: ottobre-2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Alpine ibex

Organizzatore (outfitter): Riserva Sulztal

Compagnia di caccia: -Riserva Sulztal

Guida di caccia (PH): -Martin Mair

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: molto buono

Forma fisica richiesta: medio alta

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medie

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: buonoa

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Mirco Zucca

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Italia

Zona di caccia:Val Senales

Periodo di caccia: settembre 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Alpine chamois

Organizzatore (outfitter): Riserva Juval

Compagnia di caccia: Riserva Juval

Guida di caccia (PH): Martin Ganner

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: ottimo

Forma fisica richiesta: buona

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: buono

Caccia da consigliare: sì

Nome del cacciatore: Roberto Zonta

Nazione nella quale si è svolta la caccia: Turkey (Asia)

Zona di caccia: Sebinkarahisar, provincia di Giresum - Anatolia

Periodo di caccia: marzo 2022

Animali per i quali si è principalmente organizzata la caccia: 
Bezoar

Organizzatore (outfitter): Karakaya Kaan

Compagnia di caccia: Shikar Safaris

Guida di caccia (PH): Fahri Nihat Akoglu

Giudizio globale sui servizi offerti dalla compagnia: molto buono

Forma fisica richiesta: medio alta

Giudizio globale sulle possibilità di successo: medio alte

Giudizio globale sul rapporto costi/benefici: molto buono

Caccia da consigliare: si


